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Sulle tracce della Resistenza: per un percorso della memoria a Santarcangelo 

 

Due itinerari, uno in centro storico e l'altro da piazza Ganganelli alla stazione ferroviaria, per 

scoprire la storia di Santarcangelo tra il 1919 e il 1946, sulle tracce della Resistenza e delle persone 

che hanno contribuito, con la scelta e l'azione, alla Liberazione della città dal nazifascismo. 

 

Il progetto Memoria dei luoghi, memoria delle voci, nato dalla volontà del Comitato cittadino 

antifascista, è realizzato da Amministrazione comunale e ANPI Santarcangelo in collaborazione con 

gli istituti culturali (Focus, Biblioteca Baldini e Istituto dei Musei Comunali) e la Pro Loco. 

 

 

 

 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI (da effettuare con almeno 20 giorni di anticipo)   

Giusi Delvecchio (ANPI Provinciale Rimini): 348/7916480, gildame2004@gmail.com 

Roberto Zamagna (ANPI Santarcangelo): 333/7352748, anpisantarcangelo@gmail.com 



Santarcangelo 1919-1946  Memoria dei luoghi, memoria delle voci 

 3 

PERCORSO A: IL CENTRO E LE CONTRADE 

L’itinerario Il centro e le contrade ripercorre le orme di alcune tra le principali figure della 

Resistenza santarcangiolese, da Antonio Scarpellini a Serino Baldazzi, da Ida Semprini a Balilla 

Nicoletti fino a Giuseppe Stargiotti, attraverso i luoghi più significativi del centro cittadino. 

 

 

 

Lunghezza: 1 km (circa) Difficoltà: facile 

Durata: 2 ore e 30 minuti (circa) Età consigliata: per tutte le scuole 

 

Tappe principali: 

- giardino “Ida Semprini” (via Rocca Malatestiana-via Cupa) 

- piazzetta “Serino Baldazzi” (via Mura Marini-Contrada dei Signori) 

- giardino “Giuseppe Stargiotti” (Contrada dei Signori) 

- piazzetta “Antonio Scarpellini” (via della Cella) 

- targa dedicata a Balilla Nicoletti (Pratini di via Ruggeri) 
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Informazioni storico-biografiche: 

 

- Serino Baldazzi: nato a Santarcangelo il 28 ottobre 1927, abbraccia da giovanissimo i valori della 

Resistenza, contribuendo alla liberazione della città e assumendo successivamente le funzioni di 

segretario dell’ANPI cittadina dal 1946 al 2004. Insieme a Gianni Fucci è autore del libro La notte 

delle bandierine rosse, principale riferimento bibliografico sulla Resistenza santarcangiolese e sulla 

storia cittadina nel periodo tra le due guerre mondiali. Serino Baldazzi è scomparso il 1° luglio 

2005, all’età di 77 anni. 

- Balilla Nicoletti: nasce a Santarcangelo il 4 febbraio 1914. Suo padre Giacomo Nicoletti è tra gli 

esponenti di prestigio del Partito Repubblicano. A 16 anni rifiuta di iscriversi agli Avanguardisti per 

poi aderire alla Resistenza, dove sarà Comandante partigiano della piazzaforte di Santarcangelo 

con il nome di battaglia Fafìn ad Jach. Dopo la guerra si impegna per la città come consigliere 

comunale per circa 20 anni, assessore e sindaco nel 1955 e 1956, fondatore e socio onorario della 

Pro Loco, nonché a sostegno del Festival Internazionale del Teatro in Piazza. Balilla Nicoletti è 

scomparso il 1° dicembre 2008, all’età di 94 anni. 

- Antonio Scarpellini: nato a Rimini l’8 marzo 1927, aderisce alla Resistenza tra i primi ed è partigiano 

combattente del 3° Battaglione della Brigata SAP. Compie numerose azioni di disturbo contro le 

forze di occupazione tedesche, affrontando il rischio con spregiudicatezza e coraggio. Durante la 

battaglia per la liberazione di Santarcangelo, mentre sul paese continua furioso il 

cannoneggiamento, cade colpito da schegge di granata nel corso di un’azione di pattugliamento. È 

l’alba del 30 settembre 1944. 

- Ida Semprini: nasce a Santarcangelo il 14 aprile 1897. Partigiana del 3° Battaglione della Brigata SAP, 

durante la guerra di Resistenza mette a disposizione la propria abitazione di via Pozzo Lungo per lo 

svolgimento di riunioni clandestine, il deposito di armi e munizioni e l’ascolto di Radio Londra. Si 

prodiga inoltre – ricorda il libro La notte delle bandierine rosse – nell’aiutare e ospitare prigionieri 

inglesi e a procurare viveri per i prigionieri russi, concentrati nella vicina Fornace Salci. Da lei il figlio 

Amerigo e altri coetanei apprendono le prime nozioni di politica e vengono avviati alla lotta contro 

il nazifascismo. Ida Semprini è scomparsa il 6 maggio del 1970, all’età di 73 anni. 

- Giuseppe “Nino” Stargiotti: nato a Santarcangelo il 28 febbraio 1928, dal marzo 1944 entra a far 

parte del 3° Battaglione della Brigata SAP di Santarcangelo, che lo incarica della consegna di armi e 

munizioni. Nel XXX anniversario della Liberazione riceve il Diploma di Partigiano Garibaldino dal 

Comandante Generale delle Brigate Garibaldi Luigi Longo, mentre nel 1984 il Presidente della 

Repubblica Sandro Pertini gli conferisce il Diploma d’Onore al Combattente per la Libertà d’Italia. 

Giuseppe Stargiotti è scomparso il 21 gennaio 2015, all’età di 86 anni. 
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PERCORSO B: DALLA STAZIONE ALLA PIAZZA 

L’itinerario Dalla stazione alla piazza ripercorre le azioni della Resistenza santarcangiolese sul 

principale asse viario cittadino, quello che collega la stazione ferroviaria di Santarcangelo a piazza 

Ganganelli, centro politico, amministrativo e sociale della città. 

 

 

 

Lunghezza: 1,5 km (circa) Difficoltà: media 

Durata: 3 ore (circa) Età consigliata: per tutte le scuole 

 

Tappe principali: 

- stazione ferroviaria di Santarcangelo (piazzale Esperanto) 

- giardino “Livio Bonanni” (piazzale Esperanto-viale Mazzini) 

- targa dedicata ad Alba Mini (parco di piazza Carracci) 

- targa dedicata alle Vittime civili del nazifascismo (giardino della biblioteca Baldini) 

- monumento ai Caduti (piazza Ganganelli) 
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Informazioni storico-biografiche: 

 

- Livio Bonanni: nato a Santarcangelo il 13 ottobre 1921, all’età di 22 anni partecipa alla guerra di 

Liberazione. Per i meriti acquisiti tra il 1943 e il 1945 in qualità di combattente, nel 1984 gli 

viene conferito dal Presidente della Repubblica Sandro Pertini il Diploma d’Onore e il titolo di 

“Patriota”. Nel 2006 viene inoltre insignito dell’onorificenza di Cavaliere Ordine al Merito della 

Repubblica Italiana dal Presidente Giorgio Napolitano. Presidente onorario dell’ANPI cittadina 

dal 2003 fino alla sua scomparsa, Bonanni è stato sindaco di Santarcangelo dal 24 aprile 1953 

al 4 giugno 1955, ricoprendo inoltre gli incarichi di consigliere comunale e di assessore a più 

riprese tra il 1951 e il 1990. Livio Bonanni è scomparso il 1° luglio 2013, all’età di 91 anni. 

- Alba Mini: nata a Rimini il 12 marzo 1922 da Francesco e Adele Bianchi, si sposta a 

Santarcangelo nel 1929. Si unisce alla Resistenza nel 1944, con ruolo di staffetta per trasporto 

armi, medicinali e funzione di collegamento. Il trasferimento in montagna delle armi sottratte 

ai tedeschi, in particolare, viene così raccontato nel libro La notte delle bandierine rosse di 

Serino Baldazzi e Gianni Fucci: “veniva fatto con un biroccino trainato da un cavallo e condotto 

sovente dalla staffetta partigiana Alba Mini, che grazie alla spavalda disinvoltura con la quale 

affrontava i posti di blocco tedeschi e fascisti lungo il percorso, riuscì sempre a farla franca”. 

Alba Mini è scomparsa a Santarcangelo il 1° luglio 2003, all'età di 79 anni. 


